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ELEZIONI

nuova odissea a 24 ore da un episodio analogo, anche ieri pesanti ripercussioni sull’aurelia

A10, una domenica da dimenticare
Tir si ribalta, corsia chiusa per ore
L’incidente tra Genova Pegli e Aeroporto: colonne d’auto ferme, distribuita acqua

Notte tragica quella di saba-
to in provincia di Imperia, 

con tre incidenti. Il più grave 
in via Scarincio a Imperia. Un 
scooter Tmax con a bordo una 

coppia di fidanzati si è schian-
tato contro un’auto in sosta. Il 
conducente, Marco Di Pietro, 
33 anni, è morto sul colpo. Gra-
ve la fidanzata. – A PAGINA 40

Sassello e Vallecrosia
nel pomeriggio atteso
il verdetto delle urne
per i nuovi sindaci

L’ennesima odissea sull’A10. Un Tir 
si è ribaltato tra Genova Pegli e Aero-
porto, l’incidente ha reso necessario 
chiudere la corsia verso Genova per 
ore. Code chilometriche, agli auto-
mobilisti è stata distribuita acqua. 
Pesanti ripercussioni anche sull’Au-
relia. L’episodio ricalca quello di sa-
bato: un altro Tir, andato a fuoco e 
chiusura dell’autostrada tra Savona 
e Albisola. RAMBALDI – PAGINA 41

Il sogno della Carcarese è diventato realtà. Dopo un 
campionato di Promozione entusiasmante, condot-

to a lungo in testa prima di cedere al Millesimo, i bian-
corossi si sono aggiudicati i playoff battendo prima la 
Sestrese e ieri il Vallescrivia in un match tiratissimo 
deciso dal gol di Poggi al Chittolina.

Carcarese in EccellenzaSono due i comuni che oggi sce-
glieranno i sindaci nelle pro-

vince di Savona e Imperia. Le sfide 
elettorali sono in corso a Sassello e 
a Vallecrosia. Oggi i seggi sono 
aperti dalle 7 alle 15, le operazioni 
di scrutinio inizieranno subito do-
po e la proclamazione dei vincito-
ri dovrebbe arrivare salvo intoppi 
già nel pomeriggio. – PAGINA 45-47 
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FESTA BIANCOROSSA AL CHITTOLINA DI VADO

LIGURIA
SAVONA E IMPERIA

Arrivano gli arretrati (da giu-
gno a dicembre 2023) per il 

personale dei Pronto soccorso li-
guri: in totale 5 milioni 270 mi-
la euro. È stato firmato infatti 
l’accordo che permette l’eroga-
zione dei fondi ad oggi congela-
ti dalla Regione. – PAGINA 43 

Sbloccati arretrati
per il personale
di pronto soccorso
Arrivano 5 milioni

IN LIGURIA

Nominata la commissione pro-
vinciale per le indennità di 

esproprio. Sarà in carica sino al 
2027,  presidente  Scajola.  Pro-
prio nei giorni in cui infuria la po-
lemica sull’Aurelia Bis. – PAGINA 46

Indennità espropri
Provincia nomina
la commissione 

IMPERIA

Il Savona calcio dopo una sta-
gione straordinaria, ha festeg-

giato anche il titolo regionale di 
Prima con il 5-2 alla Santerenzi-
na. FORNASIERI – PAGINA 51

Il Savona vince
il titolo regionale
di Prima categoria

SPORT

Schianto in moto, muore a 33 anni
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

F
irmato il verbale per 
la  definizione  degli  
arretrati al personale 
dei Pronto soccorso 

liguri. Una buona notizia per 
il comparto sanitario regiona-
le, da sempre al centro di pro-
blemi e criticità. Diego Seggi 
e Milena Speranza rispettiva-
mente Segretario Generale 
Fp Cgil Liguria e Segretaria 
Generale Uil Fpl Liguria an-
nunciano l’accordo che per-
mette l’erogazione al perso-
nale dei fondi messi a disposi-
zione dallo Stato e sino ad og-
gi congelati dalla Regione. 
L’accordo permette di recu-
perare gli arretrati da giugno 
a dicembre 2023 riconoscen-
do 170 euro mensili e di di-
stribuire 5 milioni e 270 mi-
la euro riferiti al 2024 por-
tando le indennità di Pronto 
Soccorso a 240 euro.

«Siamo estremamente sod-
disfatti per il traguardo rag-
giunto grazie alla perseveran-
za e alla costanza della no-
stra attività sindacale, che ha 

permesso di essere il primo 
territorio in Italia ad aver si-
glato tale accordo - spiegano 
Seggi e Speranza - il risultato 
è stato esclusivamente frutto 
della dichiarazione dello sta-
to di agitazione proclamato 
da Fp Cgil e Uil Fpl che ha ob-
bligato la Regione a sedersi 
al tavolo». L’intesa non ri-

guarda solo il riconoscimen-
to dell’indennità di pronto 
soccorso, ma consente, a van-
taggio di tutti, di recuperare 
le quote di risorse utilizzate 
che, fino ad oggi, impattava-
no negativamente sui fondi 
contrattuali  penalizzando  
tutti gli operatori a causa del-
la mancata erogazione del fi-

nanziamento da parte di Re-
gione Liguria. Fp Cgil e Uil 
Fpl sottolineano come «la fir-
ma attesti inequivocabilmen-
te il fatto che l’erogazione del-
le risorse per i pronto non è 
subordinata – come sostenu-
to da alcuni - alla sottoscrizio-
ne di alcun Ccnl, soprattutto 
se al ribasso».

Intanto nella Asl2 savone-
se si continua ad avere pro-
blemi a trovare personale.  
Su nove incarichi disponibili 
per medici di emergenza sa-
nitaria, per cui l’azienda sani-
taria aveva aperto a possibili 
candidature,  all’attenzione  
dell’azienda è pervenuto sol-
tanto un interesse ufficiale 
da parte di una dottoressa 
specializzanda in medicina 
generale in Liguria. Nessun 
altro medico, tra le sette cate-
gorie previste dal regolamen-
to, ossia quelli compresi nel-
le posizioni dai titolari di in-
carichi  temporanei  agli  
iscritti  in  graduatoria,  dai  
medici  già  formati  ai  fre-
quentanti del corso, si è fatto 
avanti per ricoprire una del-
le posizioni per cui Asl aveva 
aperto le porte. —
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FINALE LIGURE
Un poliambulatorio nel cen-
tro cittadino per garantire, in-
sieme al Comune, attraverso 
un bando pubblico aperto ad 
associazioni pubbliche o pri-
vati del terzo settore, servizi 
socio-sanitari. È la proposta 
che il gruppo consiliare di op-
posizione “Impegno x Finale” 
ha presentato alla maggioran-
za, che verrà discussa nel pros-
simo Consiglio comunale. 

«A partire dal 2011 e fino al 
2024 il Comune di Finale Li-
gure aveva siglato una con-
venzione con Asl2, unendo 
importanti risorse, fino a 40 
mila euro annui, garantendo 
un servizio 7 giorni su 7 con 
sportelli di segretariato socia-
le, in parte utilizzati anche da 
associazioni a difesa delle fa-
sce più deboli – spiega il capo-
gruppo di opposizione, An-
drea Guzzi – Nel 2023 il nuo-
vo quadro normativo è cam-
biato, in vista del nuovo Pia-
no sanitario regionale che ha 
modificato l’impianto orga-
nizzativo e strutturale. Tutto 
questo però non impedisce ad 
una amministrazione comu-
nale di essere regista per un 
progetto da attuarsi in colla-
borazione con il terzo settore, 

fondazioni a scopo sociale, ca-
tegorie produttive (come al-
bergatori e bagni marini) per 
la realizzazione di interventi 
di partenariato e sostegno di 
servizi socio sanitari a favore 
di residenti e turisti, in luoghi 
facilmente raggiungibili, nel 
rispetto dei principi di spesa 
pubblica». 

L’ordine del giorno della mi-
noranza  segue  la  polemica  
scoppiata in seguito alla deci-
sione di Asl2 di spostare il cen-
tro prelievi dall’attuale sede 
di Finale Salute in via Dante, 
alla Casa di comunità nell’ex 
ospedale Ruffini, in via della 
Pineta. Una sede troppo sco-
moda per i cittadini. V. P. —
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L’accordo in Regione per le indennità che spettano al personale dei reparti di emergenza

Pronto soccorso, in arrivo 
arretrati per oltre 5 milioni

IL CASO

L’ex ospedale “Ruffini”

PIETRA LIGURE

O
ltre 1000 maestri in-
fioratori in rappre-
sentanza di 48 città 
italiane, provenien-

ti da 11 regioni e 14 nazioni, 
dal Messico alla Lituania, 1. 
200 metri quadrati di tappeti 
floreali realizzati grazie a 400 
mila pezzi di fiori e migliaia di 
presenze turistiche. Sono i nu-
meri della 8° edizione di Pietra 
Ligure In Fiore, la più grande 
infiorata  d’Europa,  che  si  è  
svolta lo scorso week end a Pie-
tra  Ligure,  riscuotendo  un  
grande successo. 

La manifestazione, a caden-
za triennale, è organizzata dal 
Comune di Pietra Ligure in col-
laborazione con l’associazio-
ne Circolo Giovane Ranzi, la 
cui tradizione dei maestri infio-
ratori affonda le radici nei pri-
mi anni dell’800 con la celebre 
“Stella di Ranzi” che ogni anno 
in occasione della festa del Cor-
pus Domini anima la piccola 
frazione pietrese. In contempo-
ranea alla rassegna internazio-
nale, si è svolta anche la 4° edi-
zione del  Festival  nazionale 
“Infiorate dei ragazzi” organiz-
zata dall’associazione naziona-
le Infiorate artistiche “Infiori-
talia” e dall’associazione na-
zionale  “Città  dell’Infiorata”  
che ha visto la partecipazione 
di otto gruppi di ragazzi prove-

nienti da tutta l’Italia, con l’o-
biettivo di stimolare e formare 
le giovani generazioni nel pro-
seguire l’antica tradizione. 

«È il più grande evento in Eu-
ropa di questo settore sia per 
numero di partecipazioni che 

per delegazioni straniere pre-
senti. Le opere sono state rea-
lizzate in 13 ore di lavoro utiliz-
zando sia fiori freschi che sec-
chi – spiega Andrea Bergallo, 
responsabile gruppo Infiorato-
ri di Pietra – Si parte da un boz-
zetto che viene ingrandito: su 

di esso poi vengono disposti i 
fiori freschi o quelli essiccati. 
In quest’ultimo caso la prepara-
zione viene fatta in anticipo: i 
fiori vengono triturati e ridotti 
in polvere, che viene mixata 
per creare le varie sfumature. 
Si tratta di una vera arte. Que-
st’anno ci sono state novità as-
solute, come il gruppo inglese 
Derbyshire del Regno Unito 
che non è mai uscito dalla sua 
contea e che ha presentato la 
sua opera in verticale, che è sta-
ta realizzata su una base di cre-
ta su cui sono stati incollati i 
fiori ad uno ad uno». «È stato 
un grande successo – dice il sin-
daco di Pietra, Luigi De Vincen-
zi –. La manifestazione è diven-
tata punto di riferimento a li-
vello internazionale e vetrina 
per della città». V.P. —
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MICHELE COSTANTINI
SAVONA

I
n città sono state elimina-
te le cabine telefoniche 
stradali, rimosse o chiuse 
numerose cassette posta-

li, tolte le panchine in alcuni 
giardini comunali. E poi fon-
tanelle  rotte  o  senz’acqua  
che attendono di essere ripa-
rate da anni, oltre all’assenza 
cronica dei gabinetti pubbli-
ci. Sono solo alcuni aspetti le-
gati a un arredo urbano che 
subisce  le  conseguenze  di  
una società in modo rapido e 
vertiginoso. Oggi più nessu-
no cerca una postazione pub-
blica per telefonare e nean-
che spedire lettere o cartoli-
ne. Ormai esiste il telefonino, 
il computer, internet, Wha-
tsApp per comunicare. Scom-
parse le cabine telefoniche in 
città e in provincia, per un to-
tale di 225 impianti. In alcu-
ni casi sono state rimosse an-
che nei luoghi di rilevanza so-
ciale, come ad esempio da-
vanti alle scuole. È la fine di 
un’epoca nelle comunicazio-
ni, come la scomparsa del te-
lefax, le schede telefoniche e 
i gettoni del telefono. Pecca-
to però che Savona con la sua 
alta percentuale di anziani, è 
statisticamente  considerata  
la città più vecchia d’Italia. 
Per cui la scomparsa di certi 

presidi e arredi urbani, provo-
ca disagio tra gli anziani resi-
denti. Come ad esempio spe-
dire una lettera o una cartoli-
na di saluti. Perché, anche 
quando finalmente si trova 
una cassetta postale, si sco-

pre che la buca delle lettere è 
stata “incerottata”. Ad esem-
pio in via Astengo o in via Ca-
vour, solo per citare alcuni 
esempi. Per gli anziani è an-
che difficile sedersi sulle pan-
chine dei giardini pubblici e 
dissetarsi alle fontanelle. Al-

cuni parchi, come in via Col-
lodi (Panevino) non esistono 
più le panchine. Sono state 
eliminate per evitare la pre-
senza di sbandati e senza fis-
sa dimora. Altre sono rotte e 
inospitali, come in largo Gali-
lei. E non va meglio per le fon-
tanelle pubbliche: in piazza 
Bologna c’è un impianto che 
attende da 15 anni di essere 
riparato. Certo, ci sono pro-
blemi più importanti degli ar-
redi urbani, ma questi sono 
particolari di attenzione ver-
so gli anziani. Come ad esem-
pio la presenza dei gabinetti 
pubblici. Attualmente sono 
due: il vespasiano nei giardi-
ni di corso Mazzini e i gabi-
netti in via Giuria. L’alternati-
va è il caffè al bar con il per-
messo di andare al bagno. —
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Buone notizie per chi lavora nei reparti d’urgenza

la minoranza porta l’idea in consiglio

“Un poliambulatorio
nel centro cittadino”
la proposta a Finale

Alla manifestazione hanno preso parte oltre mille maestri fiorai

La più grande “infiorata”
Pietra Ligure star d’Europa

“Pietra Ligure In Fiore” è stata realizzata con 400 mila pezzi di fiori

L’EVENTO

Ha partecipato anche 
un gruppo inglese 
che mai era uscito 
dalla sua contea

Savona. In via di sparizione gli utimi reperti di un’altra epoca

Addio cabine telefoniche 
smantellati 225 impianti 

Le cabine telefoniche in provincia sono diventate una rarità

LA STORIA

Anche le cassette per 
la posta ormai sono

state quasi tutte
chiuse o smontate 
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